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| Gazzettino popolare domenicale illustrato 

«.A ognunocil suo.» 

Lettere e pacchi dirigere alla Reda- S e) i siriano aflranicate “ si SR: TW 
‘7%| zione del gazzettind, Le diga, eoù recapito <% (loni Sngol NUMero Cent. aa Ì 33 s 
at alla cena Jacob e Colmegna. $ ù ò Morti non si restituiscono. i 

‘-.] polcro; ti sapresti ben vendicato. Se non chè il-famoso 

HABEMUS PONTIFICEM | allargamento, spelsquale tanto s'è combattuto,» gicvò 

i più che altro a-riportar sugli ‘scudi ‘i moderati. 

Sl nuovo Consiglio Coatunita: ‘proee- Non uno dei nobili — e. dessi son conservatori. 

a llenza.— fu ‘escluso ;dal- 0: CÒ a 
‘dette‘‘ieri ‘all’elezione’del Sindaco, éd teneanaii prevenocien8 beati gd 4 

si siglio. Bene, benone, ;arcibenissimo. 

a grandissima maggioranza riuscì eletto . | Si doveva rinnovare l'ammuffito sro comue È 

-BIaLO MORPUTRGO.... nale;se su. quaranta; ventiquattro ide’ vecchi , consi— 

Bian ia ; | lieri rientreranno! - ino 

i "IMRE gar iemrentendo:quarito-bbe | 1 È; ilstrionfo dell’infeudamento delle cariche: pub--: 

a dire il suo Misantropo sulle doti del- |  bliche, negazione di ogni principio democratico. «Ma» 

l’in.allora moribondo consigliere. comu- || | giasgliècun'ipestans acqua nel. ‘mortaioairoramai ab- 

nale, saluta cin oggi ‘con viva giola f | biamo pa qualsiasi speranza di essere-iascoltati. -- 

; ì nr — Se volessimo poi farè lun: »po' di commento 

nuovo Sindaco di. Udine, dal quale per sulle cifre, sarebbe non già di ispezzar Lla: penna di: 

la non comune: sua: intelligenza, per-.la..:| contro alla parete, mageciderci contun:colpo netto di 

| .vastà stia @coltura; per la piena indipen- mannala Aa destra mado che quella penna impugna. 

Se.c'è ancoracper:-sfertuna. qualcuno? che pos=»; 

denza, per l’indefessa sua, attività nell’a- segga la facoltàb+:stolida facoltà in questi tempi -di-:: 

zienda comunale, perla fiorita sua gene- confusionismo bizantino + di ragiori&re un. .po' col 

rosità e filantropia accoppiata ricco censo, ‘ fr da unspo” «ui a questo che : nsicu i 

la città nostra può ripromettersi un mondo, Il'ventesimo fra gli-)eletti ‘è il senatore Peciley 
di bene. .. ST i con.settecentoncvanta voti; —.- mentre: è , diciasette-;* | 

Quale: snedont omaggio; spera la simo:il :signor Raiser pa 8861: SA 
| C'è «stato dunque’ pressochè un-ccentinaio di-elet+ +. 

A di poter - ‘esentare domenica dp Vasi tori che hanno GE SAD al Pecile —. una 

ai suoi associati e lettori un. bel ritratto capacita amministrativa odi. primo ‘‘brdine; :— wn 

litografico del‘ meoeletto: i î giovahotto ‘che non s'è .inai. fatto vivo.;in inessuna» 5: 
VEE Sedazione i guisa}; tant'È vero, ci fu porto; che da tanti atini dacchè 

libica è consigliere della Società operaia, non ha mai aperto ° 
> sulu bocca, e i verbali delle sedute son ‘là a farne fede: 

Parliamo per conto nostro. | Nè‘ si creda; che-noî scriviariio quel’che striviamo 
| per antipatia 0 simpitia: verso questi o quello: no, 

‘essuno più di. noi iconbsce peri prova la per- noi facciamo semplicemente dei confronti, deducen— 

fetta inutilità! dello scrivere in senso largo, doli unicamente dal valore dell'uno e dal non valore 

! democratico! L’ambienteiin cui siamo!lè da dell'altro. ’Ragioniamo, conecifre, se in, questo caso, si 

per ssè stesso» di una: passività così È repulisiva da iscé- l’aritmietica È piu ‘che ùun “opinione, è un assioma, una 

raggiare ii più! audaci. hl sintesi. î 

Valeva proprio la pena di allargare il niffiagio; —Del.resto i nuovi che entreranno al Gonsiglio;® 

perchèsibnuovi»selettori. dessero i loro voti. a coloro li aspettiamo «all'opera. ò Seslebivis mebz 

che ifuronio i più accaniti scombattitori* della riforma! < L'’infelicissimo risultato ones anzichè :scon—: È 

[Z
A 

È O Marco: Minghetti, se tu potessi’ uscite : dal: tuo se- fortarci, ci.rallegra. 
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Vedremo che cosa sapranno fare. E saremo giu- 
dici inesofabili delle lero cotbéllerie. 

La Diga lascierà la serietà al prof. G. e si terrà. 

per sè la parte umoristica. — Non. mancheremo a' 

nessuna delle-sedute comunali, perchè ci cffriranno 

4 dubbio argomento da ridere e da far ridere uni 

. Non è detto antico che il riso fa buon sangue d 
Ebbene, rideremo. 

E laddove la pèuna mon basta, faremo uso della 

matita. E i grandi luminari bisognerà bene che si 

acconcino in santa pace sotto al peso delle nostre 

sferzaté. 

O nullità ambiziose, o Mirabeau del silenzio, la 

vostra òra'è finalmente suonata. i 

La nostra opera di demolizione non approderà 

a nulla, - questo lo sappiamo, — ma darà almeno per- 

sonalmente a noi il gusto di sfogarci. Ef vola tout. 

« La Diga 5 

Il trionfo di Pietti. 

l'operaio Ermenegildo Pletti entrare trionfante 
a Palazzo Civico. 

Se: la isua-riuscita ci sorprende; mon':ci addolora 

punto. Oramai gettiamo da un canto le:geremiadi per 

dire francamente quel che ieri SS senza perifrasi 

e senza csottintesi di ‘sorta. 

Pletti cominciò ‘a farsi: conoscere Sona 

come socialista. 

Le'ultime elezioni gli han datocil battesimo e-da 

cresima 'di‘‘moderato. 
L'estremacunzione:verrà dopo. 18 

Se:!tra noi fosse in: pregio ili-carattere, il Pletti: 

avrebbe dovuto essere. stato (abbandonato da. tutti i 

suci camici. Invece ne hanno fatto un-idolo. 

Nè basta : nella sua prima tanto. strombazzata 

conferenza, degna. proprio di un socialista.....ravveduto 

e contrito, annuncia sclennemente che s’anco: eletto, 

egli rinuncierà.. E intanto si fa for/are ed ‘Riccettà, 

tronfio!r'eglivistesso di un:successo: ch'era follia sperar. 

* Francamente: se gli.uomininuùovi debbono essere 

tutti!così; gli. è ‘proprio uni» bell’avvenire ‘sociale che 

ci attendell 

Ma dacchè:Pletti:è eletto e lo vedremo ..dunque 

sedere:-fra i padri coscritti, ghe tegneremm d'oeco Lo 

aspettiamo ‘alla sua. prima. dîscorsa, dichiarando fin 
d'oraj:che se farà. buona preva » loderemo senza. 

restrizioni. 

L'equità anzitutto. Ma: intanifoi staremo a.vedere. 

Guer della Dig a. 

ie 

Da Cividale 

% RT mutismo del nostro corrispondente 

&
 

d fonte per ‘avere inctizie da colà. Siamo: fiusciti 

anche ad avere da un collaboratore .straordinario la os
 

biografia di altro womo illustre che pubblichiamo qui 
sotto. Ci siamo poi assicurata la collaborazione costante 
di Gisulfo, il quale ci promette spesse, piccantissime 
cerrispendenze dalle sponde del Natisone. Preghiamo 
un De profundis al povero Sofifario, che per noi al- 
meno è bell’e morto. Reguiescat in pace. 

La edizione. 

Per fermarsi una giusta idea del valore fisic- 
nomico delle sopracciglia, ed ottenere buone regole 

di comparazione : nelle’ fisionomie» umane che s’in- 

tende studiare, conviene considerare attentamente 

quelle degli uomini di un carattere conosciuto, nella 
cui fisonomia esse occupano il primo posto. 

Guardate quelle di 

Domenico Indri 
direttore di un foglietto settimanale cividalese. 

Quelle sopracciglia rivelano l’uomo. Giudicatelo, 
giudichiamolo dai fatti. 

Di lui si ‘potrebbero dire tante cose, se lo spazio 
e l'indole del gazzettino lo consentissero. 

Mi limito a poco. 

Il sig. Indri. ha oltre. 46 anni, ed un tempo era 
negoziante in coloniali e salsamentaria, specialmente 

prosciutti finissimi di mai abbastanza compianta 

memoria. Era. anche possidente, ma poi innamora- 

tosi,.delle, donne, della stampa.e della, vita. politica, 

abbandonò negozi. e pessidenza e si mise a fare .il 
giornalista. 

Dal Nafisone'è passato al'Nuovo Friuli, da questo 

al Forumjuli, poi; alla Tribuna e. finalmente di nuovo 
al. Forumjuli. 

Nel 1882 - Indri, progressista democratico, senza 

‘accorgersi ; si. ‘è precipitato nel''moderatume ed in 

confronto: del cav. Zampari..sostenne. \a,, spada. tratta 
il marchese Bassecourt. 

lo mi ricordo di certe parole lette al « Friuli » 

ad un:centinaio di elettori.che rimasero di ‘stucco.... 
al verbo... fatto carne. 

Nel :884 il Forumjuli è ternato antiministeriale, 

e nel 1886 toccò una sconfitta spietata. 

Poi andò, come dissi. alla Tribuma, ma sia!iche 

nenivi arrivasse colle. proprie forze, sia; che: l’aria di 

Roma non gli conferisse, tornò, a. breve intervallo, 

nella terta dei Cesari.... nell'alma Forogiulio... e trovò, 

cosà ‘trovò egli? Ah sì, melte miserie umane. 

Qui riprese a stento la direzione [del suo gicr- 

nalino, e qual Giove d’Olimpo .prese a fare il sorri- 

setto alle livree ministeriali, ed è divenuto un co- 

stituzionale di prima riga. 

Guai ® chi 16 toccall Egli è tutto : Vla (sua ‘parola 
è sacra ed inviolabile, e tutti i cittadini debbono in- 

chinarsi a: lui — mentre. ‘Indri guarda con vcchio di 

commiserazione tutti i suci colleghi in. gicrnalismò 

ritenendeli tanti spazzini in. suo confronto. 
La sua: coltura si riduce ad um po’ di maleria 

racimolata da’ romanzi e da' giornali, utilizzata con 
un po” di ingegno. 

La sua cpera più colossale! è: unascommedia in 

tre atti, Giacomo Locampò, che: ebbe l'onore di una 

rappresentazione ‘al Ristori, ‘e la fortuna di ‘capitem+ 



L'A} DIGA 

belare: nel cestino delle ‘compagnie, sebbene egli si 

dià ‘il tono ‘di essere ùn ispiratore di commediografi. 

Quando scrive, stereotipa, se non insolentisce con 
frasi volgari che scno proprie di chi non è educato a 
sentimenti gentili. 

È divenuto umile lecchino di tutto e di tutti; 
ma è presuntuoso, vano e scettico; e non tollera che 
alcuno ribatta le sue corbellerie. 

Le comari vedendolo passare lo sbirciano e lo 
canzonano per la sua olimpica caricatura € conchiu- 
dono cel. dire: che bel. pezzo di negoziante di salami 
sarebbe stato, se. avesse avuto più giudizio ed avesse 

lasciato in pace la!istampa. 

Eppure a lui s’inchinano riverenti i parrueconi 
del: Caffè S. Marco e lo tengono ben. stretto, perchè 
il sig. Indri è uomo ®ben fofnito di carne e di sangue 

e può sempre fare buona figura a’ banchetti ed alle 
cene d'occasione. 

e critico, 

SOA 

“ORC I FONSIGLERE PROVINCIALE DI AVIANO 
N vorrebbe tati credere che .il G. di S. Quirino 

aspirasse a consigliere provinciale. Noi che lo 

conosciamo, neghiamorecisamente. Fu avversario 
del Zanussi perchè reputato ambizioso: È questo’ un 
avvocatuccio senza grandi qualità e se abbandonato 
dai'suci pechi ‘clienti ‘sarebbe Sul lastrico. 

A- quel posto' sì doveva eleggere il capitano Fas- 
setta, il sig. Menegozzi od'uno dei gicvani Polcretti. 
Il Zanussi in Provincia non è conosciùto’ mentre 
le qualità del'‘G. cevunque' corrispondono quale 
uomo stimato ed onorato al pari di postano to di 
Aviano, se’ non superiore. < 

DA del paese 
TO 

Appunti, sinti desiderî, ecc. 
dei lettori dii « DIGA » 

Indipondoatio, per ridere ! 

Ora nieiati di gli eperai di Uaine 
chi sia stato più indipendente, se il Circolo operaio 
liberalè. oppure’quel famoso Circolo aperaio indipen- 
derite che all’ultimavora col-suo famoso avviso chia: 
mava a votare per la lista Moderata. 

Nella prima conferenza il neo-eletto consigliere 
© rifiutò la candidatura; ma poi, pentitosi, alla vigilia 

delle elezioni riunì i suoi elettori ‘per dichiarare, che 

se gli avessero dati i loro voti, la avrebbe accettata. 

Oh povera vanità, povero ‘criterio! E° poi ci si venga 
a dire che non ambiva la carica. 

Il giuoco che gli ha tirato quel famoso moderato 
che oramai tutti”conoscono e che a un tempo indos- 
Sava-la-maschera dell’Arlecchino, fu invero ammirabile: 

Si accusava il Circolo politico operaio liberale, 
| che faceva della politica perchè mettevasi d’accordo 
coi progressisti per'una lista comune. 

Ma diteci ora; chi è che ha fatto entrare la po- 

litica nelle elezioni amministrative se non voi operai 

sedicenti indipendenti, che. serviste da marionette, te- 

nute sospese dal filo di quel famoso moderato. 

Gli cperai del Circolo politico, avvicinandosi ai 

progressisti, a coloro che con insistenza ottennero per 

gli cperai il voto politico ed amministrativo, contro 

i moderati che furono e sono sempre gli oppositori di 

qualunque riferma sociale, hanno dimostrata la gra- 

titudine che debbono serbare per quelli. 

Ora diteci: perchè il Circolo operaio indipen- 

dente si è messo d'accordo coi moderati è . Forse 

perchè questi non volevano darci nè il voto politico, 

nè l’amministrativo è Eh via, è meglio che confessiate 

l'intenzione di far chiasso intorno a voi per appagare 
le vostre ambizioni. 

Ci è però lecito sperare nell'avvenire: che gli 

operai elettori accorreranno. più numerosi - alle urne, 

e resi cauti dell'esperienza e conosciuta la verità vera, 
vi avranno a sconfessare. 

“Non credete che negli operai ‘nvanchi il ‘buon 
senso ; ingannati .la prima volta non arriverete ad in- 
gannarli più. 

Godete pure il frutto del vostro lavorio; ma vale 

più il carattere che nen tutte le ambizioni di questo 
mondo. 

Oggi sabato, mentre scriviamo, il Consiglio Co- 

munale si riunisce per la prima volta, onde passare 

alla nomina del Sindaco e della Giunta; raccoman- 

datevi ai Consiglieri ‘moderati acciocchè facciano ca- 

dere la scelta per una di queste cariche sul vostro 

nome tanto beneviso alla classe operaia. 

ri operazo, 

Golui !il 

Dopo aver accettato l'articolo « Indipendenti... 
per.ridere » di un operaio ci giunse un consimile,. 

trattante lo stesso. oggetto e col titolo suesposto, del 

quale articolo, voglia per non incorrere in ripetizioni, 

voglia per offrire maggiore varietà di argomenti ai 

nostri lettori, pubblichiamo seltanto l’ultimo capo- 

Verso; È ; 

«.Chi fece molto parlare di.sè fu Colui, che oltre 
 all'avere diviso gli operài, dopo un,accordo; fatto. fra 

tre Comitati, svisando i fatti, e informando falsamente 

il « grande elettore » del. Giornale di Udine, tentò di 
gettare lo scredito sul partito progressista; ma i col- 

leghi tutti di Colui, da veri gentiluomini, con pub- 

blica dichiarazione smentirono tutto quello che fal- 
samente Colui aveva detto al proprio collega di lotta, 

Il « grande elettore » del Giornale di Udine af- 
ferma-che il buofi senso ha vinto ;..io lascio agli im- 

parziali. invece il decidere, se vi fu il buon senso, 

oppure i raggiri, il tradimento e... tante altre brutte 

cose che vinsero. 

ZA altro operano, 

pe senti conncsone E 



ce a. 
i sua” pista sociale permanente . ed oggi stesso, 

clodromo chi le Corse velocipedistiche intermazionali.: 

Avremo unà ‘Corsi Juniori, una Corsa del. cam- 

piomalo del Ve ehelo; una “Corsa “Udine, ed una’ Cors 

tricicli; ‘più un Handicap che chiuderà l'odierno pro=;: 

gramma. 

Bari! venga Ta nuova” pistà, ben vengano queste , 

corse con tutti i velocipedisti ‘italiani éd esteri. Ma” 

perl’amor del cielo; Ché non abbiamo a pigliatci in. 

seguito un'altra indigestione di Corsé: la Società per 

î pubblici spettacoli, ‘sémpre’ intenta’ ad' incoraggiare 

l'allevamento delle razze, non abbia ‘ad ‘incoraggiare © 

troppo quella dei velocipedisti:Nvi — diciamo il vero 

— fra le due indigestionic preferiremmo quella delle 

Corse» di: cavalli. Dio ci lguardi però; ci scampi-eli= 5 

beri da entrambe le indigestioni. I use SInOppiaa 

e ogni.:bel ballo stufa... si Cai 

ucl famoso compositore. di. ‘ musica che fu il È 

maestro ‘Auber, il «quale può ben dirsi una 

tanta brillante meledia, tanta festività fina e schiop- 

pettantexda-farlo.Wivere di vita rigogliosa per oltre 

mezzo secolo senza la più lontana minaccia di venir 

condannato all’oblio. Di fafto.îl graziosissimo quin- 

tetto del primo atto, l’ormbi popolare melodia delle 

strofette. che lo seguono e “hè si ripete nella scena 

finale; il brillante terzetto: dei. briganti; l’aria e la 

cavatina di Zerlina nei second' atto, la serenata di Fra 

Diavolo ‘e tocca via, sono paginè musicali. ‘di una ‘bel- 

lezza peregrina, ‘e quello che per me ‘molto’ vale, di’ 
facile comprerisione ed accessibili”. all’ grefclilo” dei 

più profani. 
Scrissi però or ‘fa ‘in mese; che il Fra Dizvolo 

ha d'iopo di una esecuzione perfetta, sia per ‘canto 

sia per azione, ed una tale esecuzione difficilmente !° 

si può pretendere ‘in'un teatro privo di riscàtse qual'è 

il nostro !/Minerva. ‘Nén i’ meno questa®dataci ora 

dall'impresa Toschi, ‘se lascia alcunchè a rai 5 
può. ‘dirsi lana buona: 

>» 

La ‘parte. titolare ha nel tenore Giovanni Bonora. i 

un lodabilissimo interprete. Egli, benchè giovane anno. y 
cera, sa star bene e con disinvoltura in scena; non 

dispone di grandi mezzi vocali, ma canta di ottima 

scuola ed ‘ha “un ‘timbro di voce ‘gradevolissimo. Fabi 

parte intelligente del nostro pubblico —'e mon'è pic— 

cola parte — sa apprezzare le ‘sue belle‘ buone” 

qualità e glielo A specialmente alla’ ‘Sua ‘se- 

renala»\* 

Li AA Club udinese. avrà dunque a val” Juna 

+ alle ore 2 E pom., si farà inaugurazione “del dh-.. 

vera illustrazione della scuola’ francese, ha. 

sparso nel suo Fra Diavolo'. tante bellezze musicali, |. 

La signorina: Bosi. Maria.è una brava .e graziosa 

Zerlina, .che:sa farsi applaudire...ad .ogni suo. pezzo ; 

è corretta:: nell'azione, :efficace..inel fraseggio.e nel- 

l'accento..La: sua, voce, sufficientemente: voluminosa, 

. è duttile e bene educata. Nella scena ‘in .cui si sveste 

innanzi allo 3pesaiici riesce; veramente encomiabilis- 

sima. Li 

Seguendo:ora:—::pen non toccare la suscettività 

dell'uno-o:!dell'altro «artista. —-l’ordine-portatò dal li- 

brettista, dirò. idel. baritonoi:comico- Argenti che «è un 

ottimo Lord Rocburg, il quale contribuiscernon poco 

alla:buona-interpretazione «di: questo spartito. 

La signora:Bettina Toschi non mi sermbra a posto! 
sotto. la veste di Lgdy Pamela. 

L'altro tenore-Boalino accoppia alla figura: elegante 

una vocina simpatica e ben disciplinata: :eNella :sua 

romanza-neltérz'atto viene seralmente e meritata— 

‘‘mente applaudito. Come azione però — bisogna che 

lo dica francamente — è fredduccio anzichenò, e non 

dà quindi tutto il risalto che potrebbe daré alla’ sua! 
parte di capo dei carabinieri. 

| =1l;basso Scolari (Giacomo). ed. il buffo. Barberis 

(Beppo).sono due apprezzabilissimi brigazzi, dai quali” 

si chiede seralmente. il bis del duettino dello specchîo, 

dove, il. Barberis sspiegazun fa/se/lo: veramente ammi- 

rabile..Io.verrei però che nella:loro comicità non aves- 

sero in qualche.momento a:trascendere; certi calci 
e certi; scappellotti, per. esempio;. a_ cui. si associa 

anche.Fyrai Diavolo, sono roba da PPSEASR Q peggio 

ancora,.da clown, 

L'altro. basso. Saiz (Matteo),non guasta. 
:;1 cori,fanno ilploro..dovere, e. l'orchestra, bene... 

diretta dal bravo maestro Mastrilli,, che: con-vera .in- 

telligenza musicale-curò il concerto dell’opera, ara 

diritto èd è \anche vivamente applaudita dopo la sin- 
fonia. i 

La: direzione Scenica è un .tantino trascurata;; 

la messa in scena però abbastanza decorosa: buonò 

il vestiario; non tanto bellè Te scene. 

Ed ora non so comprendere la scarsezza del pub. 

blico : le bellezze ‘di questo spartito sono, come già 

dissij*tante ‘e tali darspingere qualunque: amatore di 

musica al teatro per’ :gustarle. Vedremo in ‘seguito se 

il colto e'l'inclita‘si faranno vedere in'magigiot numero. 

Grisfarco. 

DICITIIARAZION E. 

“Quantunque già dichiarato sul Friuli, ripetiamo 

che fu per. un. mero. errore di stampa se a proposito 

della querela intentata al barbiere sig. Flora, fu pub- 

blicato. il nome di Angelo, anzichè quello di Antonio. 

Ciò per la verità che ci è suprema guida in.tutte 

leccese. 

LUIGI::PANIGUTTE Gerénte: responsabile 

Udine — Tipografia Jacob e Colmegna. 


